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“Entrare in classe e attirare su di sé le aspettative, le carenze, le angosce, i buchi biografici di molti ragazzi che chiedono un mucchio di cose prima dell’insegnamento.

Guai se l’insegnamento diventa una corazza per difendersi da queste domande ora mute, ora implorate, ora urlate.

Quando un ragazzo, magari difficile, è passato vicino a noi e dopo ci ha sfiorato, noi non siamo più innocenti, ma assolutamente responsabili”.
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P R E M E S S A
Cari genitori e studenti

il POF è il Piano dell’Offerta Formativa di questo Istituto Comprensivo cioè il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale di ogni istituzione scolastica ed esplicita la progettazione curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia. È la sintesi di rilevazioni, di proposte e di elaborazioni; pone le sue radici nell’esperienza pregressa della scuola, nella valutazione aggiornata delle esperienze formative degli alunni, nelle attese del “territorio”, nella disponibilità accertata delle risorse professionali, strumentali, finanziarie e di servizio di cui fruisce l’istituzione scolastica.

L’obiettivo dell’Istituto è accompagnare la formazione degli alunni, dalla prima infanzia alla soglia dell’adolescenza offrendo un percorso scolastico unitario ricco di opportunità, di conoscenza e di socializzazione, che porti ogni alunno a padroneggiare le conoscenze fondamentali e le abilità (cognitive, operative, sociali) indispensabili per affrontare le tappe successive della propria formazione.

Il Collegio dei docenti, preso in esame il D.M. 31.7.2007 e la Direttiva Ministeriale del 3 agosto 2007 n. 68, elabora, per l’anno scolastico 2009/10 il nuovo piano dell’offerta formativa, esteso a tutti gli alunni della scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di  1° grado e definisce gli indirizzi relativi alle “Competenze chiave di cittadinanza” e alle “Competenze di base” da acquisire al termine del percorso formativo, adeguandoli alle nuove indicazioni nazionali, ai bisogni dell’utenza e alle esigenze educative e formative del territorio.
ANALISI  INTERNA





· La quasi totalità degli insegnanti, attualmente in servizio, è stabile.

· Gli alunni che conseguono la Licenza  della Scuola Secondaria di 1° Grado, quasi tutti, continuano gli studi nelle Scuole superiori operanti nel territorio.

RISORSE MATERIALI DELL’ISTITUTO


Nelle sedi dell’Istituto sono presenti e funzionanti, a seconda dei bisogni degli allievi, AULE SPECIALI E SPAZI  polifunzionali:

· Aula di Arte e Immagine:  utilizzata  per le   attività  curricolari   ed  extracurricolari  dagli  insegnanti  di  Arte e Immagine;

· Laboratorio Linguistico: utilizzato dagli insegnanti di lingue straniere;

· N° 3 Aule Informatica : utilizzate dagli insegnanti  di varie  discipline per le  attività  curricolari  ed  extracurricolari;

· Laboratorio Scientifico;

· Aule Musica: Sezione  Primaria e Sezione Secondaria di I^ Grado;
· Aula Proiezioni;

· Aule utilizzate per il sostegno, per il recupero e potenziamento degli alunni nell’ambito delle attività curricolari;
· Aula Magna;

· Biblioteca;

· Palestra;

· Mensa: La Scuola dell’Infanzia è dotata di cucine moderne per la preparazione dei pasti. (Il servizio mensa viene assicurato dall’Amministrazione Comunale con pagamento da parte delle famiglie degli alunni della quota prevista dalla legge);

· Spazi antistanti gli edifici per attività ginnico - sportive.

     STRUMENTI PER LA MULTIMEDIALITA’

-    Cablaggio (Tutte le aule della scuola primaria e della scuola secondaria di I^ grado);

· N° 1 Aula informatica nella scuola primaria;

· N° 1 Aula informatica nella scuola secondaria di I^ grado;

· N° 3 Computer portatili; 

· N° 1 Video proiettore professionale;

· N. 14 Stampanti;

· N. 2 Scanner;

· N° 1 Lavagna luminosa;

· N° 1 TV color;

· N° 1 Videocamera.

Contesto socio culturale ed economico

L’utenza dell’Istituto Comprensivo ha una provenienza sociale e culturale eterogenea.  Sambuca è un piccolo centro situato su una ridente collina a circa 20 Km. dal mare, in una posizione geografica privilegiata: punto d’incrocio tra le province di Agrigento, Palermo e Trapani. A Nord sorge il monte Adranone sulla cui sommità è stato rinvenuto un imponente sito archeologico testimone  di antiche civiltà che rimandano ad insediamenti di popolazioni indigene, puniche e greche.
A Sud si specchia nelle acque del lago artificiale Arancio, da diversi anni sede di gare nazionali ed internazionali di sci nautico ed è circondata da colline ricoperte da un ricco patrimonio boschivo.


Sambuca vanta origini arabe le cui testimonianze sono ancora vive nei Vicoli Saraceni. 


Ricco il patrimonio architettonico: chiese del 600 e del 700, palazzi, cortili e balconi di architettura catalana, resti di un antico acquedotto, torri e fortini di epoche diverse, un piccolo teatro ottocentesco, vero e proprio gioiello dell’artigianato locale che ha ospitato artisti e compagnie di rilievo.


Per queste sue peculiarità ha notevoli potenzialità turistiche. In effetti, diverse amministrazioni, nel corso degli anni, hanno intrapreso delle iniziative in tal senso, ma la scarsa cultura turistico - ricettiva  non ha portato al successo. 


Attualmente l’economia si basa sull’agricoltura;  si coltiva essenzialmente la vite.


I terreni particolarmente fertili e adatti hanno permesso, a chi ha puntato sulla qualità, la produzione di vini molto pregiati e il successo, a livello mondiale, di alcune imprese private, leaders nel settore vinicolo.


Altra risorsa agricola, in fase di espansione, è la coltivazione dell’ulivo, che si avvia, gradualmente,  verso una produzione più razionale, in grado di garantire l’alta qualità del prodotto.

Anche la pastorizia ha subito una trasformazione e, pur conservando le caratteristiche peculiari del  prodotto, procede verso una produzione semindustriale .


L’artigianato che, fino a pochi anni fa, era un settore portante dell’economia sambucese, è  apprezzato per la raffinatezza e l’accuratezza dei prodotti sta quasi scomparendo.

L’edilizia, che insieme all’agricoltura è stata alla base dell’economia, soprattutto in seguito alla ricostruzione determinata dal sisma del 1968, è in netta flessione.


Il settore terziario occupa una buona parte dei Sambucesi.

Per i giovani in cerca di prima occupazione l’inserimento nel mondo del lavoro si presenta sempre più complesso. Questi, infatti, aspirano ad un impiego adeguato al titolo di studio conseguito e si irrigidiscono nel loro ruolo, mostrandosi  poco flessibili ai nuovi percorsi lavorativi. Molti, pur di raggiungere il loro obiettivo, non esitano ad emigrare lasciandosi alle spalle problematiche a livello familiare e un notevole decremento e invecchiamento demografico. 


Si  registra nel territorio la mancanza di centri di aggregazione e di attività finalizzate alla integrazione dei giovani. La mancanza di attività culturali li porta, talvolta, all’emarginazione e all’individualismo che determinano limitate opportunità di scambio e di confronto.


Di contro Sambuca è aperta alla diversità, alla solidarietà, all’ospitalità.


Operano, infatti, nel territorio diverse associazioni di volontariato.

analisi della realtà scolastica

rapporti scuola - famiglia

La scuola è luogo di formazione ed educazione, è una comunità di dialogo volta alla crescita dell’alunno. Il nostro Istituto fonda la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni reciproche fra i suoi componenti: presidenza, insegnanti, personale ausiliario, alunni genitori.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante degli alunni e come tale partecipa al contratto educativo, condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

L’atteggiamento della famiglia nei confronti della scuola è sufficientemente collaborativi. Lo scambio di informazioni fra scuola e famiglia avviene tramite:

· Momenti assembleari che, oltre ad informare le famiglie sui livelli e sul grado complessivo di maturazione raggiunti dagli alunni, rispondano alle esigenze di proposizione e di confronto;

· Cadenze periodiche;

· Colloqui individuali su richiesta delle famiglie e/o dei docenti.

gli alunni: analisi della situazione iniziale e individuazione dei bisogni
L’istituto comprensivo riceve alunni in fascia di età compresa tra 2,5 e i 14 anni. In generale, i ragazzi vivono con entrambi i genitori, però si rileva un aumento di problematiche inerenti al disagio familiare.

Si ricava da studi condotti in campo educativo che l’alunno:

· Incontra modelli di vita diversi e contraddittori che causano insicurezza, ansietà e fragilità;
· è circondato da adulti che hanno sempre meno tempo per lui;
· ricerca occasioni di rapporti con i suoi coetanei;
· vive una realtà che attraverso i media impone modelli di violenza e prevaricazione;
· è a contatto, quotidianamente, con la multiculturalità.
Emergono, perciò, alcuni bisogni particolari degli alunni, quali:

· avere modelli chiari, coerenti e il più possibile convergenti;
· vivere in ambienti dove lo star bene insieme sia una preoccupazione costante e dove l’adulto sia realmente disponibile ad ascoltare e a sostenere l’alunno nei momenti di difficoltà;
· essere gratificati;
· accrescere la motivazione allo studio e all’impegno;
· valorizzare le proprie potenzialità;
· rafforzare l’autostima e l’autonomia;
· essere orientati;
· progettare consapevolmente il proprio futuro;
· recuperare il gioco, il lavoro di gruppo e la comunicazione con fonti di scoperta, creatività e socializzazione;
· vivere in ambienti nei quali non si abbia paura delle diversità e che offrano occasioni di incontro con culture e realtà diverse.
Competenze chiave di cittadinanza

In relazione alla situazione socio – culturale - economica del territorio e in relazione alle caratteristiche dell’utenza di questa scuola, le risorse educative dell’equipe pedagogica dell’Istituto Comprensivo “Fra Felice da Sambuca” sono:

1) Imparare ad imparare;

2) Progettare;

3) Comunicare;

4) Collaborare e partecipare;

5) Agire in modo autonomo e responsabile;

6) Risolvere problemi;

7) Individuare collegamenti e relazioni;

8) Acquisire ed interpretare le informazioni. 



CURRICOLO
COMPETENZE  CHIAVE  DI  CITTADINANZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

* Sviluppa attraverso l’ascolto, il senso dell’identità personale e da spiegazioni del proprio comportamento.
* Dialoga, discute e progetta giochi in modo costruttivo e creativo.

*  Comunica, esprime emozioni, racconta inventa storie  e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione: drammatizzazione, disegno attività manipolative utilizzando diverse tecniche espressive.
*  Si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini rendendosi conto che esistono punti di vista diversi.

SCUOLA PRIMARIA

IMPARARE  AD  IMPARARE
* Utilizza informazioni per potere apprendere nel rispetto dei tempi disponibili e del proprio metodo di studio e di lavoro.

PROGETTARE
* Utilizza le conoscenze apprese per elaborare e realizzare dei progetti riguardanti le proprie attività di studio e di lavoro.
COMUNICARE
* Comprende messaggi di genere diverso e li trasmette utilizzando linguaggi diversi (verbale, scritto, simbolico …) e supporti diversi (cartacei, informatici …).
COLLABORARE  E  PARTECIPARE
* Interagisce nel gruppo, comprendendo i diversi punti di vista valorizzando le proprie e le altrui capacità.

SCUOLA SECONDARIA
1° GRADO

* Organizza il proprio apprendimento utilizzando fonti e modalità di informazione e formazione diversi in relazione a strategie, metodo di studio e di lavoro in funzione del tempo disponibile.

* Utilizza le conoscenze apprese per costruire progetti, all’interno dei quali vengono stabiliti: obiettivi, priorità, strategie di azione.

*  Comprende messaggi di genere e complessità diverse (quotidiano, letterario, tecnico-scientifico etc …) e li trasmette, utilizzando linguaggi (verbale, scientifico simbolico) e supporti diversi (cartaceo, informatico, multimediale)
* Interagisce nel gruppo, comprendendo e valutando i diversi punti di vista e contribuisce all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive, nel rispetto delle capacità e dei diritti propri e altrui.
* Si inserisce nel gruppo facendo emergere le proprie esigenze e riconoscendo quelle altrui, accettando le regole dettate dall’insegnante.
* Esplora, pone domande, discute, confronta comportamenti e propone soluzioni.

* Raggruppa, ordina, confronta e colloca oggetti e persone nello spazio vicino e nel tempo della vita quotidiana.

* Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle circostanze e agli apprendimenti nei diversi campi d’esperienza.



AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
* Si inserisce nel gruppo facendo emergere i propri bisogni e riconoscendo quelli altrui nel rispetto delle regole stabilite.

RISOLVERE  PROBLEMI

* Affronta e risolve situazioni problematiche di vario genere.

INDIVIDUARE COLLEGAMENTI  E RELAZIONI

* Coglie analogie e differenze tra fenomeni, eventi e concetti diversi anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari.

ACQUISIRE ED INTERPRETARE L’INFORMAZIONE

* Acquisisce le informazioni ricevute dalle diverse fonti comunicative riconoscendone l’attendibilità.
* Si inserisce nel gruppo facendo emergere i propri bisogni nel rispetto dei diritti e doveri propri e altrui.

* Affronta situazioni problematiche,  costruendo e verificando ipotesi, individuando fonti, raccogliendo e valutando dati e proponendo soluzioni adeguate.

* Coglie analogie e differenze tra fenomeni, eventi e concetti diversi, appartenenti a diversi ambiti disciplinari anche lontani nello spazio e nel tempo ed individua cause ed effetti.

* Acquisisce ed interpreta (anche criticamente) le informazioni ricevute dalle diverse fonti comunicative, valutandone attendibilità e utilità e distinguendo fatti e opinioni.

CAMPI   DI   ESPERIENZA
SCUOLA DELL’INFANZIA

IL  Sè  E  L’ALTRO
(LE GRANDI DOMANDE  -  IL SENSO MORALE  -  IL VIVERE INSIEME)
· Sviluppa consapevolezza delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa di avere una storia personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia e della comunità locale;

· Pone domande sulle diversità culturali, sui temi religiosi, su ciò che è bene o male, sviluppa una prima consapevolezza dei diritti e dei doveri;

· E’ consapevole delle diversità e sa averne rispetto;

· Comprende chi è fonte di autorità nei diversi contesti e osserva le regole di comportamento stabilite.

IL  CORPO  IN  MOVIMENTO

(IDENTITA’  -  AUTONOMIA  -  SALUTE)
· Raggiunge una buona autonomia personale;
· Conosce il proprio corpo e le differenze sessuali;
·  Cura l’igiene personale e segue una sana alimentazione.

· Controlla i movimenti del proprio corpo e nei giochi di gruppo si coordina con gli altri.

LINGUAGGI - CREATIVITà - ESPRESSIONE

(Gestualità  -  Arte  -  Musica  -  Multimedialità)
· Si esprime attraverso il disegno la pittura e altre attività manipolative.
· Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

· Sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.
· Se rimanere concentrato per portare a termine il proprio lavoro.

· Sviluppa interesse per la musica e produce semplici sequenze musicali utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per comunicare ed esprimersi attraverso di esse.

I  DISCORSI  E  LE  PAROLE
(COMUNICAZIONE  -  LINGUA  -  CULTURA)
· Sviluppa padronanza d’uso della lingua italiana arricchendo il proprio lessico.
· Utilizza il linguaggio verbale in modo adeguato alle diverse attività.

· Ascolta, comprende, racconta e inventa storie.

· Sperimenta le proprie forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie.

LA  CONOSCENZA  DEL  MONDO

(ORDINE  -  MISURA  -  SPAZIO  -  TEMPO  -  NATURA)
· Raggruppa e ordina secondo criteri diversi.
· Ha consapevolezza della collocazione spazio-temporale delle azioni quotidiane proprie e altrui.

· Osserva i fenomeni naturali e gli organismi viventi.

· Prova interesse per gli artefatti tecnologici.

COMPETENZE  DI  BASE
SCUOLA PRIMARIA

SCUOLA SECONDARIA

1° GRADO

AREA  LINGUISTICO – ARTISTICO – ESPRESSIVA

* Acquisisce ed utilizza gli strumenti espressivi e comunicativi indispensabili a gestire la comunicazione verbale.
* Padroneggia gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire la comunicazione verbale in vari contesti.

* Legge testi di vario tipo cogliendone l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative.

* Legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario tipo riconoscendo comunicativa l’intenzione dell’autore ed esprimendo il proprio punto di vista.
* Produce semplici testi di vario tipo, corretti e adeguati alle diverse situazioni comunicative.
* Produce testi di vario tipo coerenti e adeguati ai diversi scopi comunicativi.
* Acquisisce gli elementi base della lingua straniera utili alla comunicazione di tipo familiare.
* Utilizza una lingua straniera per scopi comunicativi ed operativi.
* Acquisisce gli strumenti basilari per apprezzare il patrimonio artistico e letterario.
* Utilizza gli strumenti per una adeguata fruizione del patrimonio artistico e letterario.
* Produce semplici testi multimediali.
* Produce e utilizza testi multimediali.
AREA  MATEMATICO – SCIENTIFICO - TECNOLOGICA
* Conosce le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico.
* Utilizza le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico.
* Confronta e analizza figure geometriche.
* Confronta ed analizza figure geometriche, individuando varianti e relazioni.
* Risolve semplici problemi.
* Individua ed utilizza le strategie appropriate per la soluzione dei problemi.
* Raccoglie, analizza e utilizza dati con l’aiuto di grafici, tabelle …
















          *Analizza dati e li interpreta sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche e semplici applicazioni di tipo informatico.

* Osserva e descrive fenomeni della realtà naturale.
                                                                                  




         *Osserva, descrive ed analizza fenomeni appartenenti alla realtà naturale ed artificiale e riconosce il concetto di sistema nelle sue varie forme.
* Conosce le varie fonti energetiche a partire dall’esperienza.
* Analizza qualitativamente e quantitativamente i fenomeni legati all’utilizzo delle varie fonti energetiche.

* Riconosce il ruolo della tecnologia nella vita quotidiana.
* Riconosce le potenzialità delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate.
AREA   STORICO - GEOGRAFICA 
* Conosce fatti e personaggi storici e li colloca nello spazio e nel tempo.





















          *Comprende il cambiamento e la diversità dei tempi storici, in una dimensione diacronica, attraverso il confronto fra epoche, in una dimensione sincronica, attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali.

* Osserva ambienti geografici di tipo diverso, riconoscendone aspetti fisici e antropici con particolare riferimento al territorio italiano.

* Si orienta nello spazio, operando confronti costruttivi tra realtà geografiche diverse.

* Riconosce i principali settori in cui sono organizzate le attività economiche del proprio territorio.

* Comprende la complessità del tessuto produttivo ed economico nel mondo globalizzato.
* Interagisce con compagni ed insegnanti nel rispetto delle regole e dell’ambiente.

*  Opera nel rispetto delle regole sancite dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente.

INTEGRARE  E  SOSTENERE

L’Istituto considera la diversità come una risorsa e non come un ostacolo e persegue la finalità dell’inserimento e dell’ integrazione degli alunni in situazione di disagio e di handicap per promuoverne lo sviluppo globale della personalità in tutte le sue componenti e l’autonomia personale e sociale.

Accoglienza ed integrazione degli alunni diversamente abili

La presenza di alunni diversamente abili nelle classi costituisce un’opportunità per tutti, per imparare a conoscere e accettare le diversità e per orientare allievi e docenti verso valori della vita fondati sull’aiuto e sulla collaborazione reciproca.

La nostra scuola dispone di docenti di sostegno specializzati che seguono gli alunni nelle attività di apprendimento e di socializzazione, affinché vengano assicurate loro oggettive ed idonee condizioni per la partecipazione alla vita scolastica e per lo sviluppo formativo.

Accoglienza degli alunni stranieri

La presenza degli alunni stranieri nelle scuole è ormai un dato strutturale e non più occasionale.

Il punto centrale delle azioni della scuola deve essere il diritto dell’alunno e della sua famiglia a trovare spazi di accoglienza, ascolto, comunicazione, aiuto e facilitazione nel processo di inserimento nella comunità ospite.

Il nostro Istituto Comprensivo presta particolare attenzione al problema dell’accoglienza, intesa non come fase, ma come stile della scuola.

Nel momento dell’accoglienza si pongono le basi per l’inserimento e l’integrazione; è l’inizio di un percorso comune per chi viene da lontano e per il gruppo classe.

Per i nuovi arrivati è importante sentire di essere “atteso” e “riconosciuto”. È inoltre, indispensabile che l’alunno straniero sia informato sui differenti momenti della vita scolastica per costruirsi riferimenti spaziali e temporali: padroneggiare tempi e spazi del quotidiano lo renderà più sicuro nei confronti di un mondo ancora sconosciuto e poco decifrabile.

L’impegno dei docenti sarà rivolto a:

· promuovere un integrale ed armonico sviluppo della personalità di ciascun alunno, offrendo a tutti le stesse opportunità educative;

· promuovere una reale ed effettiva integrazione, di tipo relazionale, cognitivo ed operativo;

· incrementare le potenzialità interiori dell’alunno, suscitando e/o rafforzando nello stesso la stima di sé, che è fondamentale perché egli possa crescere e fare esperienze di apprendimento;

· adeguare il percorso formativo ai livelli di partenza e alle difficoltà individuali;

· garantire le migliori condizioni possibili nella formazione delle classi ove presenti alunni in situazione di handicap.

Per attuare le sopra elencate finalità, i docenti:

· instaureranno un rapporto di collaborazione con i genitori dell’alunno, per indirizzarlo, se necessario,   alle strutture socio-sanitarie presenti nel territorio e richiedere, ogniqualvolta se ne presenti la necessità l’effettiva collaborazione degli operatori socio-sanitari dell’A.S.L.;

· faranno sì che l’alunno trascorra più tempo possibile con i coetanei, favorendo le attività di gruppo;

· porranno attenzione ai suoi bisogni affettivi ;

· individueranno metodologie, attività e mezzi adeguati al tipo e all’entità  dello handicap.
CONTENUTI

Tenendo presenti le indicazioni del Documento Tecnico, i Consigli di intersezione, interclasse e di classe definiscono le “Competenze chiave di cittadinanza” e le “Competenze di base” relative alle tre grandi aree disciplinari: linguistico – artistico - espressiva;  matematico – scientifico - tecnologica; storico-geografica cui fare riferimento, per adottare gli interventi disciplinari. Nella scelta dei contenuti i docenti si adeguano ai seguenti criteri:

	Criteri  di  scelta


	- Interesse

- Significatività

- Chiarezza

- Essenzialità

- Validità

- Scientificità

- Interdisciplinarietà



Nella Scuola Secondaria di 1° Grado il percorso formativo è scandito in quattro U.U. A.A. articolata secondo modalità condivise dall’equipe pedagogica, come da modello allegato.
	ISTITUTO  COMPRENSIVO  STATALE

	"FRA  FELICE  DA  SAMBUCA"

	SAMBUCA  DI  SICILIA

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	UNITA'  DI  APPRENDIMENTO  N°   1

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	TITOLO

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	Anno Scolastico  2010 - 2011

	
	
	
	
	
	
	
	

	DISCIPLINA ___________________________

	
	
	
	
	
	
	
	

	DOCENTE _____________________________

	
	
	
	
	
	
	
	

	CLASSE  ______SEZ.  _____

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	


	linee guida condivise dal consiglio di classe
	conoscenze
	abilità
	competenze

	competenze chiave di cittadinanza
	 
	
	

	imparare ad imparare:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	progettare:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	comunicare:
	 
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	collaborare:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	agire in modo autonomo e responsabile:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	risolvere problemi:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	individuare collegamenti e relazioni:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	acquisire ed interpretare l'informazione:
	 
	
	

	
	
	
	

	 
	 
	
	

	competenze di base
	 
	
	

	area linguistico-artistico-espressiva:
	 
	
	

	1) 
	 
	
	

	2) 
	 
	
	

	3) 
	 
	
	

	4) 
	 
	
	

	5) 
	 
	
	

	6) 
	 
	
	

	area matematico-scientifico-tecnologica:
	 
	
	

	1) 
	 
	
	

	2)
	 
	
	

	3)
	 
	
	

	4) 
	 
	
	

	5)
	 
	
	

	area storico-geografica:
	 
	
	

	1) 
	 
	
	

	2) 
	 
	
	

	3) 
	 
	
	


	MEDIAZIONE  DIDATTICA

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	Soluzioni organizzative :

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Tempi :

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	CONTROLLO  DEGLI  APPRENDIMENTI

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	Verifica degli obiettivi e valutazione delle competenze :

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 


STRATEGIE  EDUCATIVE  ED  ORGANIZZATIVE

Durante il percorso formativo l’Istituto comprensivo rivolge particolare attenzione:

	· al metodo di studio: imparare ad imparare;

· alla trasmissione condivisa di contenuti, abilità e valori: sapere, sapere fare, sapere essere;

· alla comunicazione in tutti i suoi aspetti;
· alla interculturalità.


 Adotta:
	· programmazione di piani di intervento;

· progetti pluridisciplinari;

· interventi individualizzati;

· attività di gruppo in orizzontale e in verticale;

· laboratori;

· visite guidate e viaggi di istruzione.



	Utilizza:

	· materiale didattico disciplinare;

· laboratorio linguistico;

· aule di informatica;

· biblioteca;

· palestra e attrezzature sportive;

· laboratorio scientifico;

· strumenti musicali: pianoforte, flauto, chitarra, violino;

· strumenti audio-visivi.


Organizza le risorse:

A) didattiche:
	· articolazione flessibile del curricolo;

· curricolo con percorsi differenziati per gruppi di livello ed ambito di interesse;

1. tecnologie informatiche;

2. laboratori di educazione artistica;

· introduzione di :

1. percorsi di recupero: recupero delle abilità di base;

2. percorsi di consolidamento: educazione alla lettura – ricerca;

3. Percorsi di potenziamento;

· introduzione di percorsi trasversali:

1.    1.    Educazione alla legalità

2.    2.    Orientamento

3.    4.    Laboratori

5.   Corso per il conseguimento del “Patentino”
6.     Giochi della gioventù – Giocosport  (Primaria e Secondaria di 1° Grado).


B) professionali:

C) economiche:

STRUMENTO  MUSICALE

Strumento  musicale

L’istituto, per promuovere nel preadolescente una consapevole appropriazione del linguaggio musicale, inteso come mezzo di espressione e comunicazione e lo sviluppo del gusto estetico e del giudizio critico attua i corsi di pratica strumentale: pianoforte, chitarra, flauto, violino, riservati agli alunni delle prime,seconde e terze classi della scuola secondaria di 1° grado.
Una commissione di esperti seleziona nelle quinte classi della scuola primaria, per ogni strumento, sei alunni che manifestano particolari attitudini musicali.  

ATTUAZIONE   LEGGE
N°  133  DEL 06-08-2008

In ottemperanza alla Legge 133 del 06 AGOSTO 2008, l’Istituto comprensivo adotta:

· possono accedere all’iscrizione anticipata alla scuola dell’infanzia gli alunni che  compiono i tre anni entro il 30 aprile 2011.

· possono accedere all’iscrizione anticipata alla prima classe della scuola primaria gli alunni che compiono i sei anni entro il 30 aprile 2011.

AMPLIAMENTO
DELL’OFFERTA FORMATIVA

PROGETTI

	SINTESI PROGETTO

	

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	“accoglienza”

	

	1.2 Responsabile progetto

	INS. GAGLIANO PAOLA MARIA IRENE

	

	1.3 Obiettivi

	Conoscere i vari ambienti della scuola e sapersi orientare in essa 

	Conoscere le norme essenziali di funzionamento degli spazi scolastici

	Conoscere il personale

	Impostare regole di valore di vita

	Orientare gli alunni alla conoscenza di sé e dell’altro

	Favorire la relazionalità degli alunni di età e culture diverse

	Rendere partecipi le famiglie alle varie attività scolastiche

	

	Destinatari: Alunni delle classi prime Infanzia - Primaria - Secondaria di 1°  Grado

	

	1.4 Durata:  Dal 16 Settembre 2010  al  04Ottobre 2010

	

	1.5 - Risorse umane

	Docenti classi prime  – Genitori – A.T.A. 

	

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale Didattico - Fotocopie – Materiale di Facile Consumo 

	

	IL RESPONSABILE 

	DEL PROGETTO


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto                  

	“mi piace leggere, ascoltare e … narrare”

	 

	1.2 Responsabile progetto

	Prof.ssa  CIACCIO MARIA ANTONIETTA – GIOVINCO MARIA

	 

	1.3 Destinatari: Alunni della scuola dell’Infanzia – Primaria – Secondaria 1° Grado

	

	Finalità:      suscitare il piacere della lettura;

	                   nutrire la fantasia e l’immaginazione;

	                   ampliare gli orizzonti conoscitivi e culturali;

	                   educare al senso estetico;

	                   creare lettori consapevoli del leggere;

	                   capaci di rifiuti motivati e di grandi amori;

	

	Obiettivi specifici: acquisire l’abilità della lettura silenziosa;

	                                 ampliare le conoscenze lessicali;

	                                 acquisire la capacità di discernere le diverse tipologie testuali;

	 

	Durata: 

	Ottobre 2010 – Maggio 2011

	 

	1.5 - Risorse umane

	Docente incaricato della Biblioteca scolastica;  

	Genitori;

	Personale ATA.

	

	1.6 - Beni e servizi

	Biblioteca comunale, biblioteca scolastica, acquisto nuovi testi di narrativa,

	acquisto materiali per aule speciali.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	“cinequanon -  scuola  a  cinema”

	 

	1.2 Responsabile progetto

	Prof.ssa  TORTORICI ANTONELLA LAURA – BORZELLINO ROSANNA – CACIOPPO ROSA

	 

	Destinatari:   Ultime Sezioni Scuola dell’Infanzia – Tutte le classi della Scuola Primaria e                                     Secondaria di 1° Grado.

	                                                        

	Finalità: formare una coscienza riflessiva, estetica e critica

	   

	Obiettivi  specifici: -    educare all’immagine

	                                 -   potenziare la sensibilità estetica

	                                 -   decodificare il linguaggio filmico

	 

	1.4 Durata

	Novembre 2010  - Maggio 2011

	 

	1.5 - Risorse umane

	Docenti interni:  uno per classe partecipante; 

	Docenti accompagnatori: 1 ogni 15 alunni per scuola primaria e secondaria di primo grado;             1 ogni 10 bambini per scuola infanzia

	Personale ATA

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Impegno aggiuntivo dei docenti

	Pullman per il trasporto degli alunni

	Quota di partecipazione per la visione di tre film

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 

	


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	“xxII rassegna nazionale delle scuole secondarie di 1° grado ad indirizzo    musicale”

	 

	1.2 Responsabile progetto

	PROF.SSA  SPINELLA ANNA MARIA

	 

	Destinatari: Tutti gli alunni delle classi seconde e terze che frequentano il corso ad indirizzo musicale

	                                   

	Finalità :  creare una opportunità di incontro-confronto formativo tra varie evenienze musicali provenienti da ogni parte d’Italia ed educare gli allievi alla dimensione socializzante della musica intesa anche nell’ascolto e nella comprensione dei diversi repertori; educare alla convivenza civile, al rispetto di ruoli e regole e quindi ad una partecipazione fattiva e responsabile.                               

	      

	Obiettivi specifici :

- Migliorare il riconoscimento e la descrizione degli elementi fondamentali della sintassi 

  musicale in rapporto alla musica d’insieme;

- Realizzare l’integrazione infradisciplinare ed interdisciplinare che arricchisce tanto  

  l’insegnamento strumentale che quello musicale in senso lato;

- Favorire la  capacità di riconoscimento e descrizione di generi musicali, forme elementari e semplici condotte compositive. 

	

	1.4 Durata

	Il periodo di svolgimento della rassegna:  Aprile / Maggio 2011.

	 

	1.5 - Risorse umane

	Docenti interni : BUTTITTA – SPINELLA – VITALE - LEONE  

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Autobus, alberghi, ristoranti, divise, strumenti a percussione vari, n°2 tastiere elettriche, carpette e copricarpette per leggii, gadget rappresentativo della scuola, n°2 casse amplificate portatili e relative custodie, microfoni e supporti, pic-up per chitarra, cavi per amplificazione.

N° 40 ore di prove aggiuntive.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 

	


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	“Primi passi verso il mondo multimediale”

	 

	1.2 Responsabile progetto

	INS. CALCAGNO MARIA

	

	1.3 Obiettivi

	DESTINATARI: sezioni 5 anni della scuola dell’infanzia.

	                                                        

	FINALITA’: favorire una lettura giocosa della comunicazione multimediale.

	      

	OBIETTIVI  SPECIFICI: 

	- acquisire una certa familiarità con il computer conoscendone le varie parti che lo compongono: mouse, tastiera, monitor, stampante;

	- affinare le capacità di attenzione, la conoscenza delle parti del corpo e la distinzione e l’abbinamento degli abiti appropriati ad alcuni mestieri

	 

	1.4 Durata

	Gennaio - marzo 2011

	 

	1.5 - Risorse umane

	Esperto esterno: Ins. Luparello Silvana

	Personale ATA

	 

	1.6 - Beni e servizi

	N. 1 personal computer, CD ludici, materiale didattico.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 

	


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto                  

	“VIVIAMO SAMBUCA: TRADIZIONI, MUSICA E FOLKLORE”

	 

	1.2 Responsabile progetto

	 INS. CACIOPPO GIACOMA

	 

	Destinatari: Bambini scuola infanzia  (5  anni)

	 

	Finalità:   educare al rispetto delle tradizioni popolari


	

	Obiettivi specifici: 

	· conoscere, esplorare, osservare le caratteristiche del territorio e dell’ambiente;
· entrare in relazione con la comunità e alcune figure istituzionali: sindaco, vigili, parroco ecc…;

· ricoprire usi e costumi della tradizione del paese di Sambuca;

· rivalutare il dialetto;

· riscoprire dolci e piatti tradizionali;

· memorizzare poesie, filastrocche, proverbi e racconti in dialetto.

	

	Durata :  Ottobre 2010 – Maggio 2011

	

	Ore extracurriculari:  30 ore per sezione (totale 90 ore)

	

	1.5 - Risorse umane

	DOCENTI INTERNI:    Calcagno – Cacioppo Rosa

                                     Maggio – Cacioppo Giacoma

                                     Gandolfo – Ditta

                                     I.R.C. Di Giovanni Carmelina

ESPERTO ESTERNO: insegnante di danza ore 10 per sezione (totale 30)

PERSONALE A.T.A. :   per collaborazione allestimento coreografia saggio finale (10 ore)

	

	1.6 - Beni e servizi

	Carta, cartoncino, foulards, colla, colori, pennelli, nastro adesivo colorato e trasparente, rullini per le foto, DVD e CD di musiche e canti tradizionali siciliani, risme A3 e A4, amplificatore, microfoni, macchina fotografica, servizio scuolabus

	

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	 "Educazione alla Sessualità"

	 

	1.2 Responsabile progetto

	Prof.ssa   MONTALBANO CALOGERA

	

	Destinatari: alunni delle  terze  classi della scuola secondaria di primo grado.

	

	Finalità :     favorire lo sviluppo globale e armonico della persona in relazione  alla propria 

                   Sessualità e alle proprie relazioni affettive.

	

	Obiettivi specifici:

	                     - fornire informazioni sullo sviluppo della sessualità maschile e femminile; 

	                     - favorire la comunicazione tra pari di sesso diverso nell'ambito del gruppo

                         classe;               

	                     - offrire uno spazio per poter chiarire eventuali interrogativi rimasti insoluti

	                     - fornire informazioni semplici e chiare sulla fecondazione e sui metodi 

                        contraccettivi;

	   - promuovere comportamenti che prevengano la trasmissione dell’HIV e delle 

      altre malattie sessualmente trasmissibili;

	                             -  promuovere la conoscenza del Consultorio Familiare, come spazio fruibile
                        dai ragazzi a seconda delle necessità;

                             -  stimolare la riflessione dei genitori relativamente alla loro disponibilità nel 

                        trattare le tematiche sulla sessualità coi figli.

	1.4 Durata

	N°3 incontri della durata di circa due ore ciascuno per ognuna delle classi da svolgere in orario scolastico e uno Incontro da realizzare con i genitori (2 ore)

	

	1.5 - Risorse umane

	Ginecologa:Dott.ssa Rosalia Garofalo

	Ostetrica:Antonella Montalbano

	Assistente sociale: Caterina Graffeo

	Psicologa:dott.ssa Alfonsa Russo.

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Brainstorming, Role-playng,schede,questionari, diapositive,film, opuscoli informativi su alcuni argomenti trattati.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto

	“PINOCCHIO”      (Recupero - consolidamento e potenziamento)

	 

	1.2 Responsabile progetto

	INS.  GAGLIANO  PAOLA MARIA IRENE

	 

	Destinatari :   Tutte le classi della Scuola Primaria

	

	Finalità :   Offrire strategie alternative al fine di colmare le carenze e le difficoltà di apprendimento

                  Sviluppando la motivazione scolastica e la capacità di apprendere e di operare. 

                   Consolidare e Potenziare le abilità di base.       

	

	Obiettivi specifici :

	· sviluppare la comprensione e l’espressione orale;

· recuperare le difficoltà ortografiche, grammaticali e lessicali;

· produrre e rielaborare testi scritti;

· riflettere sulle strutture della lingua e arricchire il lessico;

· sviluppare competenze operative dell’area logico-matematica.



	 

	1.4 Durata :  Da Novembre 2010 fino alla fine di Aprile 2011 

	 

	1.5 - Risorse umane

	Docenti titolari delle varie classi
Personale non docente

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale di facile consumo, fotocopie.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 - Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto          CURRICULARE

	 " ALIMENTI …… AMOCI "         

	 

	1.2 Responsabile progetto

	INS: DI PRIMA MARIA FRANCESCA

	 

	1.3 Obiettivi

	Destinatari : 

	Alunni dei tre Ordini di Scuola

	                                                        

	Finalità : 

	Sensibilizzare alle tematiche ecologiche, storico culturali e ambientali

	

	 

	Obiettivi specifici : 

	· Riscoprire e valorizzare il territorio di appartenenza;
· Incontrare altri luoghi per aprire gli orizzonti delle esperienze e confrontare i diversi modi 

       di stare nell’ambiente;

-      Stimolare la creatività con l’uso di elementi naturali.

	

	 

	1.4 Durata

	Ottobre 2010   -   Maggio 2011

	 

	1.5 - Risorse umane

	Docenti interni disponibili delle sezioni e delle classi interessate

	Personale ATA

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale di facile consumo – Fotocopie – Piccole quantità di prodotti per la preparazione di alimenti.

	 

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto            CURRICULARE

	" INTEGRAZIONE  E  INTERCULTURALITà "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	Ins. Mulè Maria Rosa

	

	Destinatari:     alunni delle classi quarte e quinte della scuola primaria

	

	

	

	

	

	

	Obiettivi specifici : 

	Favorire la relazionalità con gli alunni di culture diverse.

	

	

	Durata

	Inaugurazione anno scolastico (Ottobre 2010) – Carnevale 2011.

	

	1.5 - Risorse umane

	Ins. Luparello Silvana – Calà Maria – Friscia Nives

	Personale A.T.A.

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale di facile consumo – Fotocopie.

	

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto   EXTRA CURRICULARE

	" IO … RECITO "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	PROF.SSA  VIOLA  ANNA MARIA

	

	Destinatari:  alcuni alunni delle classi prime, seconde e terze scuola Secondaria di 1° Grado

	

	Finalità :       - offrire la possibilità di migliorare le proprie conoscenze linguistiche;

                       - favorire l’interculturalità il gusto letterario in lingua italiana e dialettale attraverso un linguaggio teatrale;

                       - favorire lo sviluppo delle abilità espressive e comunicative degli allievi;

                       - formazione di gruppi di recitazione.  

	

	Obiettivi specifici : 

	· valorizzare la crescita individuale e sociale degli alunni attraverso la pratica della recitazione;
· migliorare l’abilità e la conoscenza nel distinguere le varie fasi della drammatizzazione nella sua complessità e nella specificità linguistica;

· realizzare l’integrazione infradisciplinare ed interdisciplinare che arricchisce l’apprendimento linguistico e quello teatrale;

· favorire la capacità gestuale e posturale.

	

	Durata :   Ottobre 2010 – Maggio 2011

	INCONTRI : n° 3 ore settimanali extra curriculari per complessive n. 135 ore.

	1.5 - Risorse umane

	Docenti: Sangiorgi Saveria – Amodeo Antonina – Alesi Filippa – Montalbano Calogera – 

Viola Anna Maria; i Docenti di Strumento Musicale – (aspetto informatico).

	Personale A.T.A.

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Teatro “L’Idea” del Comune di Sambuca di Sicilia

Materiale di facile consumo, fotocopie

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto   EXTRA CURRICULARE

	" e  la  musica  continua "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	PROF.  VITALE  GIUSEPPE MASSIMILIANO

	

	Destinatari:  
Ex alunni e alunni di strumento frequentanti la Scuola Secondaria di 1° Grado

	

	Finalità :       - offrire la possibilità di migliorare le proprie conoscenze musicali;

                       - favorire l’interculturalità, il gusto estetico e le capacità critico-analitiche;

                       - formazione di gruppi musicali che valorizzano l’aspetto culturale - musicale del territorio.  

	

	Obiettivi specifici : 

	· valorizzare la crescita individuale e sociale degli alunni attraverso la pratica del fare musica insieme;

· migliorare l’abilità e la conoscenza nel distinguere gli strumenti musicali nella loro complessità e nella specificità timbrica;

· favorire la capacità di riconoscimento e descrizione di generi musicali, forme elementari e semplici condotte compositive;

· migliorare il riconoscimento e la descrizione degli elementi fondamentali della sintassi musicale in rapporto alla musica d’insieme;

· realizzare l’integrazione infradisciplinare e interdisciplinare che arricchisce tanto l’insegnamento strumentale che quello musicale in senso lato .

	

	Durata :   Ottobre 2010 – Maggio 2011

	N° 20 ore lezioni individuali per docente

N° 40 ore musica insieme (con la presenza di tutti i docenti di strumento) 

	1.5 - Risorse umane

	Docenti interni: Buttitta Giorgio - Leone Angela Maria – Spinella Anna Maria – Vitale Giuseppe 


	Personale A.T.A.

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Piccoli strumenti a percussione, lettore CD portatile, n°2 casse per ascolto, n° 1 flauto, n° 1 chitarra classica, n° 1 violino, n° 2 tastiere elettriche, carpette e copri carpette per leggii, n° 2 casse amplificate portatili e relative custodie, microfoni e supporti, pick-up per chitarra, cavi per amplificazione

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto   EXTRA CURRICULARE

	" ADOLESCENZA "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	PROF.SSA  AMODEO  ANTONINA

	

	Destinatari:  
Alunni della Scuola Secondaria di 1° Grado

	

	Obiettivi :        sviluppare l’autodisciplina, la capacità di cooperare positivamente e comunicare con gli altri, la capacità di giudizio, il senso di responsabilità – Padroneggiare la vita emotiva personale –Avere rispetto verso se stessi e gli altri.  

	

	

	Durata :   

	il progetto si articolerà in n° 5 incontri extracurriculari (sequenze) ciascuno della durata di 2 ore, da effettuare nei mesi di Novembre – Dicembre – Gennaio (Curriculare ed extracurriculare) nell’anno scolastico 2010-2011.

	1.5 - Risorse umane

	Docenti  interni.

	Personale A.T.A.

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Aula speciale adeguatamente attrezzata: stereo e CD musicali, pannello da affissione, campanello, nastro adesivo, cartellini personali, puntine, cartelloni, grandi fogli di carta, carte da gioco, cartoncino colorato, palla, forbici, nastrini colorati, etichette autoadesive, matite, penne, gomme, colori, pennarelli, colla block notes.

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto        CURRICULARE

	" ECOLOGICA … MENTE "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	INS. SALVATO MARIOLINA – CICIO MARIA FRANCESCA 

	

	Destinatari:  
Alunni della Scuola Primaria 

	

	Obiettivi :  -    creare, sviluppare, consolidare una coscienza critica dell’alunno-cittadino

                        sui problemi legati all’ambiente e alle sue risorse;
· dare informazioni base su vari argomenti di interesse comune legati principalmente a tematiche ambientali

· sensibilizzare l’utenza scolastica e non all’utilizzo intelligente di beni e risorse fondamentali

                  -   conoscere alcuni processi tecnologici in particolare quelli relativi alle fonti di energia alternative e rinnovabili e comprenderne l’utilizzo e lo scopo  

	

	Durata :  Ottobre 2010  - Maggio 2011

	

	1.5 - Risorse umane

	Legambiente, Api Holding, Ente locale-Associazione/Sogeir, presenti nel territorio.

	

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale di facile consumo - Fotocopie

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


	SINTESI PROGETTO

	 

	Sezione 1 – Descrittiva

	

	1.1 Denominazione progetto   CURRICULARE

	" EDUCAZIONE AMBIENTALE:  Laboratori "

	 

	1.2 Responsabile progetto

	INS. DI PRIMA MARIA FRANCESCA

	

	Destinatari:  
Alunni della Scuola Primaria e Scuola secondaria di 1° Grado

	

	Finalità: 

Sensibilizzare alle tematiche ecologiche, storico-culturali ed ambientali.


	

	Obiettivi specifici:    -   Riscoprire e valorizzare il territorio di appartenenza;
·    Incontrare altri luoghi per aprire gli orizzonti delle esperienze e
                     confrontare i diversi modi di stare nell’ambiente;

          -    Stimolare la creatività con l’uso di elementi naturali.


	

	Durata :  
La durata dei laboratori avrà una cadenza settimanale e si prevede di iniziare a Novembre 2010 e terminare ad Aprile 2011. 

	N° 20 incontri di 2 ore ciascuno.

	1.5 - Risorse umane

	Docenti interni – Personale ATA con esperienza nel campo fotografico e multimediale – Esperti Esterni con qualifica di condutt. Laborat. Ed. Ambientale.

	

	 

	1.6 - Beni e servizi

	Materiale vario (Fotocopie – Carta A4 – Cartoncino … )
Macchina fotografica – Fotocamera – Aula Multimediale.

	IL RESPONSABILE

	DEL PROGETTO 


RISORSE  FINANZIARIE  PROGETTI

	Progetto
	Cap. Bilancio
	Fondo Istituto
	Pof
	Irap
	Inpdap Stato
	Totale compl.

	Accoglienza
	P0312
	130,70
	100,00
	11,11
	31,63
	273,44

	Mi piace leggere, ascoltare e … narrare
	P0302
	7.329,29
	100,00
	622,99
	1.773,69
	9.825,97

	XXII   Rassegna Nazionale delle Scuole Secondarie di 1° Grado ad Indirizzo Musicale
	P0303
	7.347,00
	100,00
	624,50
	1.777,97
	9.849,47

	Cinequanon scuola al cinema
	P0304
	11.361,45
	100,00
	965,72
	2.749,47
	15.176,64

	Viviamo Sambuca: tradizione, musica e folklore
	P0318
	4.074,00
	300,00
	346,29
	985,91
	5.706,20

	Primi passi verso il mondo multimediale
	P0307
	3.892,10
	100,00
	330,83
	941,89
	5.264,82

	Educazione alla sessualità
	P0309
	525,55
	700,00
	44,67
	127,18
	1.397,40

	Pinocchio
	
	
	
	
	
	

	Io … recito
	
	
	
	
	
	

	E la musica continua
	
	
	
	
	
	

	Adolescenza
	
	
	
	
	
	

	Ecologica … mente
	P0315
	4.582,60
	100,00
	389,52
	1.108,99
	6.181,11

	T O T A L I
	
	
	
	
	
	


Attività di



 
DESTINAZIONE FONDO
collaborazione

     

DELL’ISTITUZIONE
e riserva



     
SCOLASTICA 2010-2011
	Collaboratori

Dirigente 

Scolastico
	5.500,00

	Commissione P.O.F.
	2.000,00

	Commissioni varie
	6.000,00

	Referenti
	5.000,00

	Coordinamento
	6.000,00

	Segretario CdD e CdI
	2.000,00

	Sito Web
	2.000,00

	Partecipazione a

manifestazioni
	2.000,00

	Patentino
	2.000,00

	Invalsi
	1.000,00

	Biblioteca
	1.500,00

	Gruppo H
	3.000,00

	Commissioni orario
	3.000,00

	Prestazioni aggiuntive 

Personale ATA
	30.000,00

	Riserva
	1.640,00

	TOTALE
	72.640,36

	
Descrizione
	Lordo

	Attività di collaborazione e riserva
	72.640,36

	Progetti vari del POF
	58.555,10

	Indennità Direzione DSGA
	4.750,66

	TOTALE
	135.946,12


Percentuale di ripartizione ai vari progetti

	Descrizione
	Lordo
	Percentuale

	Scuola Infanzia
	8.130,50
	13,89%

	Scuola Primaria
	17.887,10
	30,55%

	Scuola Secondaria 1° Grado
	16.841,75
	28,76%

	Personale ATA
	15.695,75
	26,80%

	TOTALE
	58.555,10
	100,00%


PIANO  ANNUALE  DELLE  ATTIVITA’
	Progetto – “Accoglienza”

	Progetto – “Mi Piace Leggere, Ascoltare e … Narrare”

	Progetto – “Cinequanon Scuola al Cinema”

	Progetto – “XXII  Rassegna Nazionale delle Scuole Secondarie di 1° Grado ad Indirizzo        Musicale”

	Progetto – “Viviamo Sambuca: tradizione, musica e folklore”

	Progetto – “Primi Passi Verso il Mondo Multimediale”

	Progetto – “Educazione alla Sessualità”

	Progetto – “Pinocchio”        

	Progetto – “Alimenti … amoci”    

	Progetto – “E la musica continua”

	Progetto – “Adolescenza”

	Progetto – “Io … recito”       

	Progetto “Integrazione e Interculturalità”

	Progetto “Ecologica … mente”

	Collaboratori Dirigente Scolastico

	Commissione P.O.F.

	Commissione varie

	Referenti             

	Funzioni strumentali

	Elaborazione Orario delle Lezioni

	Coordinamento 

	Segretari Collegio dei Docenti e Consiglio di Istituto

	Sito Web

	P.O.N. 

	Partecipazione a manifestazioni

	Educazione Stradale “Patentino”

	Invalsi

	Gruppo GLH

	Biblioteca

	Commissione elaborazione orario delle lezioni

	Prestazioni Aggiuntive Personale A.T.A.

	Formazione

	Attività Sportive: I Giochi della Gioventù e Gioco Sport


CORSI DI FORMAZIONE


L’Istituto Comprensivo, consapevole della valenza dell’educazione permanente, organizza interventi formativi e di informazione finalizzati a ridefinire ed arricchire i profili professionali del personale in servizio, in relazione ai processi di innovazione del sistema scolastico, a rendere i genitori più consapevoli del loro ruolo e a sviluppare competenze professionali negli adulti.









continuità e orientamento

sezione continuità

in collaborazione con la scuola primaria
premessa
La continuità educativo – didattica è condizione necessaria per offrire ad ogni alunno pari opportunità educative, poiché ogni discente entra nella scuola con esperienze, competenze, opinioni e bisogni diversi.

Il punto di partenza è la conoscenza più ampia possibile dell’alunno, in una fase di passaggio importante, al fine di realizzare un raccordo tra l’esperienza scolastica pregressa e la nuova realtà che si accinge a vivere.

Pertanto, è compito di ogni operatore scolastico, in sinergia con la famiglia, garantire all’alunno un passaggio quanto più possibile sereno e piacevole.

Finalità

Ridurre il rischio di insuccesso e di disagio dell’alunno nel passaggio da un ordine di scuola all’altro.

Spesso i ragazzi vivono il passaggio dalla Scuola Primaria alla Scuola secondaria di 1° grado con ansia e preoccupazione. Per questo motivo, nel nostro Istituto, si svolgono attività finalizzate ad un loro sereno inserimento.

Queste attività promuovono la conoscenza del funzionamento organizzativo della Scuola secondaria di 1° grado (orario, scansione delle lezioni), informano gli alunni sui rapporti con i docenti e sullo svolgimento della didattica, suscitando interesse e curiosità per il nuovo ordine di scuola.

obiettivi

1. Uniformare i criteri di valutazione tra i docenti della Scuola Primaria e della Scuola secondaria di 1° grado.
2. definire le competenze disciplinari che l’alunno deve possedere al termine della Scuola Primaria.
3. Concordare prove trasversali da somministrare a Settembre alle prime classi della Scuola secondaria di 1° grado.
sezione orientamento
in collaborazione con la scuola secondaria di ii^ grado

L’orientamento: una scelta consapevole.

destinatari: alunni delle classi terze della scuola secondaria di primo grado.

La scuola deve porre le basi del percorso formativo dei bambini e degli adolescenti, sapendo che esso proseguirà in tutte le fasi successive della vita.

In tal modo deve fornire le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e trasformare le mappe dei saperi, rendendole coerenti con la rapida e, spesso, imprevedibile evoluzione delle conoscenze.

Anche le relazioni fra il sistema formativo e il mondo del lavoro stanno rapidamente cambiando. Ogni persona si trova ricorrentemente nella necessità di riorganizzare e reinventare i propri saperi, le proprie competenze e, persino, il proprio lavoro.

Per questo l’obiettivo della scuola non può essere soprattutto quello di inseguire lo sviluppo di singole competenze; piuttosto quello di formare saldamente ogni persona sul piano cognitivo e culturale, affinché possa affrontare positivamente l’incertezza e la mutevolezza degli scenari sociali e professionali.

Finalità

Favorire in ogni alunno in uscita una graduale conoscenza delle proprie potenzialità, attitudini, competenze, al fine di effettuare scelte personali e convinte, in sintonia col proprio progetto di vita.

attività

1. Consegna agli alunni delle classi terze di schemi illustranti la tipologia degli Istituti Superiori e la loro dislocazione;
2. Incontri con i genitori per informarli sul parere orientativo dei docenti curricolari;
3. Incontri ed interventi informativi, nei mesi di Dicembre e Gennaio, dei docenti degli Istituti Superiori con gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado;
4. Visite degli alunni interessati ad alcuni Istituti;
5. Raccolta dei moduli di iscrizione.
VALUTAZIONE


Il processo di formazione dell’alunno verrà verificato e valutato in itinere e alla fine del percorso educativo ai sensi del decreto legge 1 settembre n. 198


I consigli di intersezione, di interclasse e di classe avranno cura periodicamente di verificare se le competenze attese sono state raggiunte da tutti gli allievi e di intervenire con attività di feed-back, interventi individualizzati e attività di recupero nel caso dovessero ritenersi necessari.


La valutazione partirà dal controllo rigoroso dei prerequisiti e quindi degli esiti, per un monitoraggio costante e preciso del processo d’insegnamento - apprendimento al fine di migliorarlo ed adeguarlo.


La valutazione formativa terrà conto delle situazioni da migliorare, degli obiettivi ancora da raggiungere e aiuterà l’alunno a scoprire e conoscere se stesso per operare scelte realistiche nel futuro.


La valutazione finale terrà conto dei risultati conseguiti sia nell’ambito cognitivo, quanto da quelli legati alle attitudini personali e alla sfera  affettiva e comportamentale degli alunni.


La valutazione, espressa fino all’anno scolastico 2007/2008 nei seguenti giudizi sintetici: ottimo, distinto, buono, sufficiente, non sufficiente, viene sostituita dai valori espressi in decimi.

SAPERI  E  COMPETENZE  ATTESI




L’alunno :



  








REGOLAMENTO DI ISTITUTO 

La scuola è luogo di crescita civile e culturale della persona. È quindi ad essa, oltre che alla famiglia, che spetta arginare il rischio di caduta progressiva della cultura del rispetto delle regole, ricordando, inoltre, che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri.

Il compito della scuola, pertanto, è quello di fare acquisire non solo competenze, ma anche valori da trasmettere, per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità.

Le norme introdotte con il presente regolamento e le relative sanzioni previste rispondono a criteri di gradualità e proporzionalità e mirano a promuovere comportamenti corretti sul piano sociale e civico.

ART. 1 – AMMISSIONE DEGLI ALUNNI NELL’AREA SCOLASTICA

Gli alunni vengono ammessi nelle aree scolastiche della scuola dell’infanzia dalle ore 8,30 alle ore 9,30, della scuola primaria e secondaria di primo grado alle ore 8,00.

ART. 2 – ORARIO DI INIZIO DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE
Le attività didattiche hanno inizio per la scuola dell’infanzia alle ore 8,30; per la scuola primaria alle ore 8,30; per la scuola secondaria di 1° grado alle ore 8,15.

ART. 3 – ORARIO DI USCITA
L’uscita dei bambini della scuola dell’infanzia è fissata dalle ore 16,00 alle ore 16,30; per la scuola primaria alle ore 13,30.

ART. 4 –  USCITA  DEGLI ALUNNI
Alla fine delle attività didattiche giornaliere i docenti accompagnano ordinatamente gli alunni all’uscita.

ART. 5 –  APERTURA E CHIUSURA DEI CANCELLI
L’apertura e la chiusura dei cancelli coincidono con l’orario di entrata e di uscita degli allievi.

ART. 6 –  VIGILANZA DEGLI ALUNNI
I docenti della scuola dell’infanzia e della scuola primaria accolgono gli alunni negli atri degli edifici scolastici cinque minuti prima dell’inizio delle attività didattiche e si avviano ordinatamente nelle rispettive classi; gli allievi della scuola secondaria di 1° grado, al suono della sirena si recano rapidamente e ordinatamente nelle rispettive aule, dove li attendono i docenti.

ART. 7 –  RESPONSABILITA’ DEGLI ALUNNI
Al di fuori dell’orario di apertura e chiusura delle porte d’ingresso degli edifici scolastici la responsabilità degli alunni ricade sulla famiglia. 

ART. 8 –  ACCOGLIENZA
E’ proibito ai genitori degli alunni l’accesso nelle classi. Nella fase di accoglienza, gli alunni della scuola dell’infanzia, che arrivano dopo l’orario di inizio delle attività, verranno accompagnati dai genitori nelle rispettive aule e, comunque, non oltre le ore 9,30.

I genitori degli alunni della prima classe della scuola primaria possono accompagnare i propri figli nelle rispettive aule per i primi quindici giorni dell’anno scolastico.

ART. 9 –  RITARDI
Eventuali ritardi sono giustificati dai docenti della prima ora. In caso di ripetuti ritardi gli alunni vengono ammessi in classe previa giustificazione del Dirigente Scolastico.

In casi particolari è consentita l’ammissione in classe entro la seconda ora.

ART.  10 –  USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI
L’allievo che deve lasciare la classe prima della fine delle lezioni deve essere prelevato dal genitore o da chi ne fa le veci munito di richiesta scritta.

E’ necessaria l’autorizzazione del dirigente Scolastico.

ART.  11 –  MALESSERE O INFORTUNIO DEGLI ALUNNI
In caso di malessere o infortunio devono essere tempestivamente avvisati i genitori. 

L’allievo verrà accompagnato dall’insegnante presente in classe e da un collaboratore scolastico al Pronto Soccorso o dal medico di famiglia.

Dell’accaduto deve essere data immediata comunicazione all’Ufficio di Presidenza che provvederà alla sostituzione dell’insegnante accompagnatore.

ART.  12 –  ASSENZE

Le assenze brevi vengono giustificate direttamente dai docenti. Le assenze per malattia superiori a cinque giorni vengono giustificate previa presentazione del certificato medico.

Eventuali assenze prolungate o ingiustificate verranno segnalate al Dirigente Scolastico per gli opportuni provvedimenti.

ART.  13 –  COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI
Gli alunni sono tenuti a presentarsi alle lezioni forniti di tutto l’occorrente per le attività didattiche, sia teoriche che pratiche; è vietato portare oggetti e strumenti non necessari per le attività didattiche (telefonini, lettori CD, ecc.).

- Gli alunni sono obbligati a mantenere il decoro e la pulizia dei locali a non danneggiare l’arredo scolastico e a rispettare gli spazi scolastici esterni.

- Le famiglie degli alunni sono obbligati a risarcire eventuali danni arrecati alle strutture e alle attrezzature scolastiche.

- Gli alunni devono mantenere un comportamento rispettoso verso i compagni e il personale della scuola.

- Gli alunni non devono gridare ne alzare le mani sugli altri.

- Gli alunni devono sempre far conoscere ai genitori le comunicazioni della scuola.

ART.  14 –  INTERVALLO

Per la scuola primaria è previsto un intervallo di venti minuti (dalle ore 10,20 alle ore 10,40), all’interno delle rispettive classi.

Per la scuola secondaria di primo grado è previsto un intervallo di 10 minuti (dalle ore 11,10 alle ore 11,20) nell’atrio interno e nell’area esterna dell’edificio scolastico, salvo altra disposizione del Dirigente.

La sorveglianza è assicurata dai docenti della terza ora di lezione.

ART.  15 –  USO DEI SERVIZI  IGIENICI
Si utilizzano i servizi igienici durante l’intervallo e, solo in caso di effettivo bisogno anche durante le lezioni; nell’ora di lezione successiva all’intervallo, salvo situazioni particolari, non è consentito l’uso dei servizi igienici. 

Ripetute richieste di utilizzo dei servizi igienici vengono concesse solo dietro esibizione di apposito certificato medico.

Durante l’utilizzo di tali servizi, è necessaria la presenza di un collaboratore scolastico.

ART.  16 –  MENSA
Nella scuola dell’infanzia il tempo mensa è di un’ora, durante la quale le insegnanti, in compresenza, educano i bambini ad assumere un corretto comportamento a tavola.

REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

Art. 4 comma 1 DPR 24/06/98, n. 249


I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica (art. 4 comma 2  D.P.R. n. 249/98).

Agli alunni che mancano ai doveri scolastici , non rispettano le norme, offendono il decoro e la morale, sono inflitte, secondo la gravità della mancanza, le seguenti punizioni disciplinari:

1) Ammonizione in classe;

2) Allontanamento dalle lezioni per un giorno;

3) Sospensione dalle lezioni fino a cinque giorni;

4) Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni;

5) Sospensione dalle lezioni oltre i quindici giorni;

· La sanzione di cui ai numeri 1 e 2 viene applicata quando l'alunno non assolve agli impegni di studio e disturbi il regolare andamento delle lezioni: L'alunno allontanato dalle lezioni del giorno sarà prelevato dai genitori e in loro assenza resterà in classe. La sanzione è inflitta dal Dirigente Scolastico.

· Alla punizione prevista al numero 3 si ricorre allorquando l'alunno, dopo ripetuti richiami, persista nel suo comportamento poco corretto o disturbi in modo da rendere impossibile lo svolgimento delle lezioni, arrechi danno alle strutture, all'arredo scolastico o ai sussidi didattici.

La sanzione è applicata dal Dirigente Scolastico, e, in caso di danni alle strutture, all'arredo e ai sussidi didattici, lo studente è tenuto a risarcire il danno.

· La sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni è adottata nei casi in cui l'alunno manchi di rispetto nei confronti del personale tutto della scuola e dei suoi compagni ed offenda il decoro e la morale. Tale sanzione è applicata dal Consiglio di Classe.

· Alla sanzione disciplinare di cui al punto 5 si farà ricorso nel caso che lo studente, al quale sia già stata inflitta la punizione indicata al punto 4, persista nel suo comportamento scorretto. La suddetta sanzione è adottata dalla Giunta Esecutiva del Consiglio d'Istituto.

· Allo studente è offerta la possibilità di convertire le sanzioni in attività in favore della comunità scolastica.


Contro le decisioni del Consiglio di Classe e della Giunta Esecutiva è ammesso ricorso, entro 30 giorni dalla ricevuta comunicazione, al Dirigente del C.S.A. che decide in via definitiva, sentita la sezione del Consiglio Scolastico Provinciale.


Contro le punizioni diverse dai punti 4 e 5 è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro 15 giorni dalla ricevuta comunicazione, all'Organo Interno di Garanzia, composto da due docenti e da due genitori e presieduta dal Dirigente Scolastico.


Il presente Regolamento, approvato dal collegio dei Docenti e dal Consiglio d'istituto, fa parte integrante della Carta dei Servizi e dello Statuto degli Studenti previsto dal DPR 24/06/98 n. 249.

REGOLAMENTO visite e 

viaggi d’istruzione

ARTicolo  1 

Le visite e viaggi d’istruzione, programmati dai diversi ordini scolastici, sono finalizzati all’apprendimento dei campi di esperienza e dei contenuti disciplinari e all’arricchimento dell’offerta formativa. Sono effettuati anche per finalità educative, quali la socializzazione e lo sviluppo dell’autonomia.

ARTicolo 2
Le visite e i viaggi di istruzione so no programmati dai docenti dei Consigli di Classe, Interclasse e Intersezione. Le domande vengono presentate al Dirigente Scolastico. Il piano annuale delle visite e dei viaggi d’istruzione è sottoposto anche all’approvazione del Collegio dei Docenti e del Consiglio d’Istituto.

ARTicolo 3
Solo in casi sporadici saranno consentite visite ed uscite non programmate ad inizio anno scolastico, in base ad esigenze didattiche ritenute valide dai docenti di classe e per iniziative culturali ed eventi non prevedibili prima.

ARTicolo 4
I genitori devono sottoscrivere un’autorizzazione alla partecipazione alla visita o al viaggio d’istruzione nella quale specificano anche di sollevare gli insegnanti da responsabilità civili e penali per danni provocati o subiti dai figli, qualora questi non abbiano rispettato le regole stabilite e le indicazioni date dai docenti.

ARTicolo 5
Si auspica sempre la totale partecipazione della classe. Nessun alunno dovrebbe essere escluso per ragioni di carattere economico. Il limite numerico di partecipanti è pari ai ⅔ degli alunni frequentanti la classe.

ARTicolo 6
Se l’uscita interessa una sola classe sono necessari due accompagnatori, se più classi un accompagnatore ogni 15 alunni; un accompagnatore in più ogni due alunni in situazione di handicap, secondo le occorrenze e in base alla gravità del caso.

ARTicolo 7
Gli alunni che non partecipano rimarranno a scuola e saranno affidati agli insegnanti di una classe parallela o di altra classe. Gli alunni assenti devono presentare regolare giustificazione.

ARTicolo 8
L’eventuale richiesta di partecipazione dei genitori va valutata in base alle esigenze didattiche e organizzative e può essere consentita nei limiti dei posti a disposizione sui mezzi di trasporto e nelle strutture di accoglienza.

ARTicolo 9
I contatti con le agenzie di viaggio e le ditte di trasporto sono di competenza della segreteria della scuola. I docenti organizzatori curano solo gli aspetti didattici e i contatti operativi con responsabili di enti, musei, guide per quanto riguarda gli orari di visita, i tempi e le modalità. 
UTILIZZO  AULE  SPECIALI

– L’aula di informatica sarà utilizzata, su richiesta dei docenti, in base ad un calendario preventivamente consegnato al Dirigente Scolastico.

– L’aula proiezioni sarà utilizzata su preventiva richiesta del docente al Dirigente Scolastico o ad un suo delegato con il supporto del personale specializzato.

– L’accesso alla Biblioteca sarà consentito al personale ed agli alunni dell’Istituto da lunedì a venerdì  dalle ore 13,15 alle ore 14,15.   

ORGANIGRAMMA

DIRIGENTE SCOLASTICO



Prof. Giacalone Antonino

COLLABORATORI

- COLLABORATORE CON FUNZIONE VICARIO    
Prof. Zito Francesco
- COLLABORATORE




Ins. Mangiaracina Margherita

 ADDETTI  ALLA VIGILANZA

 SCUOLA DELL’INFANZIA “Montessori – Aporti”
Ins. Cacioppo Giacoma

SCUOLA PRIMARIA  “A. Gramsci”


Ins. Ferraro Concetta
SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO


Prof.ssa Amodeo Antonina
GRUPPO   G L H:

-Guzzardo Margherita
- Cusenza M. Crocifissa

- Maggio Antonella
- Dott. Testone Nicolò  (o suo delegato)

- Sig. Montalbano Liborio (genitore)
REFERENTI:

- educazione LEGALITà E pari OPPORTUNITà: 
Ins. Di Prima Maria Francesca 

- attività musicali:  


   

Prof.ssa Spinella Anna Maria
- EDUCAZIONE ALL’AMBIENTE:


Ins. Cicio Francesca
· formazione:





Prof.ssa Tortrici Antonella Laura
- GRUPPO “GLH”:





Prof.ssa Gariffo Maria Felicia
- EDUCAZIONE STRADALE:

 

Prof.ssa Tumminello Rosa Anna
· EDUCAZIONE ALLA SALUTE:

 
Ins. Salvato Mariolina

- beni culturali: 



 
Ins. Gagliano Paola Maria Irene
- viaggi  D’istruzione e visite guidate: 
Prof.ssa Amodeo Antonina
ELENCO  COMMISSIONI

Commissione Funzioni Strumentali:

- Prof. Zito Francesco

- Ins. Mangiaracina Margherita

- Ins. Cacioppo Giacoma

Commissione orario delle lezioni 

Scuola Primaria:

- Ins. Franzone Angela

- Ins. Cardillo Anna
Commissione orario delle lezioni 

Scuola Sec. di I° grado:

- Prof.ssa Gariffo Maria Felicia

- Prof. ssa Accordino Francesco 

Commissione Elettorale:

- Ins. Cardillo Anna

- Prof.ssa  Arbisi Antonina

Commissione P.O.F.:

- Prof.ssa Sangiorgi Saveria
- Prof.ssa Amodeo Antonina
- Ins. Calcagno Maria
- Ins. Calcagno Natalina
- Ins. Gagliano Paola maria Irene
ELENCO  COORDINATORI

coordinatori consigli di classe scuola secondaria di 1° grado  
	Classe 1^ A
	Tortorici Antonella

	Classe 1^ B
	Accordino Francesco

	Classe 1^ C
	Viola Anna Maria

	Classe 2^ A
	Ciaccio M. Antonietta

	Classe 2^ B
	Amodeo Antonina

	Classe 2^ C
	Sangiorgi Saveria

	Classe 3^ A
	Giacalone M. Francesca

	Classe 3^ B
	Alesi Filippa

	Classe 3^ C
	Marchese Serafina


coordinatori consigli di classe scuola primaria  
	Classe 1^ A
	Mangiaracina Margherita

	Classe 1^ B
	Di Prima Giuseppe

	Classe 1^ C
	Cipolla Maria

	Classe 2^ A
	La Gumina Giovanna

	Classe 2^ B
	Ferraro Concetta

	Classe 2^ C
	Calcagno Natalina

	Classe 3^ A
	Ganci Rosa

	Classe 3^ B
	Genna Luisa

	Classe 3^ C
	Pirola Esterina

	Classe 4^ A
	Cardillo Anna

	Classe 4^ B
	Calcagno Natala

	Classe 4^ C
	Porcaro Maria Antonia

	Classe 4^ D
	Roccaforte Maria Audenzia

	Classe 5^ A
	Gagliano Paola

	Classe 5^ B
	Giovinco Maria

	Classe 5^ C
	Salvato Mariolina


coordinatori consigli di interclasse 
	Classi 1^ 
	Franzone Angela

	Classi 2^ 
	Di Prima Maria Francesca

	Classi 3^
	Friscia Angela Nives

	Classi 4^
	Pirola Esterina

	Classi 5^
	Borzellino Rosanna


coordinatori consigli di intersezione
	Sezione Alunni 3 Anni
	Gaglianello Giovanna

	Sezione Alunni 4 Anni
	Di Leonardo Rosa Maria

	Sezione Alunni 5 Anni
	Maggio Rosa


FUNZIONI  STRUMENTALI

	Aree
	Obiettivi e risultati attesi
	funzioni e compiti
	competenze

	Area 5 

Tecnologie informatiche Sito Web Comunicazione interna/esterna

Prof. Vitale Giuseppe Massimiliano
	- Utilizzo migliorato e più esteso, rispetto al presente, delle risorse software e delle attrezzature hardware

- Aggiornamento sito web
	· Organizzazione

· Utilizzo tecnologie informatiche e multimediali
	-Cultura informatica e multimediale e competenze tecniche relative


PERSONALE  A.T.A.

DIRETTORE  DEI  SERVIZI

GENERALI  E  AMMINISTRATIVI:

Ins.   Abruzzo Lorenzo

ASSISTENTI  AMMINISTRATIVI:

Sig.ra  Armato Vincenza








Sig.     Bono Nicolò








Sig.     Calcagno Pietro Nicolò








Sig.     Ferina Nunzio Audenzio








Sig.ra  Verde Giovanna
COLLABORATORI  SCOLASTICI:

Sig.
Amodeo Onofrio








Sig.ra 
Arbisi Giovanna








Sigra   Tomasino Maria








Sig.na
Damiano Maria








Sig.
Di Maria Giorgio Pietro







Sig.
Giglio Filippo








Sig.ra
Glorioso Antonietta Maria








Sig.
Indelicato Santo Salvatore

    






Sig.ra
Licata Rosaria








Sig.ra
Maurici Anna








Sig.
Randazzo Nunzio








Sig.ra
Rinaldo Rosa








Sig.
Stabile Giuseppe Audenzio

COMPONENTI  CONSIGLIO  D’ISTITUTO

	Rag.
	Montalbano
	Liborio 
	Presidente

	Prof.
	Giacalone
	Antonino
	Dirigente Scolastico

	Prof.ssa
	Amodeo
	Antonina
	Docente

	Prof.ssa
	Arbisi
	Antonina
	Docente

	Ins.te
	Friscia
	Angela Nives
	Docente

	Ins.te
	Gaglianello
	Giovanna
	Docente

	Ins.te
	Gagliano
	Paola Maria Irene
	Docente

	Ins.te
	Ganci
	Calogera
	Docente

	Prof.ssa
	Giacalone
	Maria Francesca
	Docente

	Ins.te
	Gandolfo
	Natala
	Docente

	Signor
	Amodeo
	Onofrio
	Personale A.T.A.

	Signor
	Giglio
	Filippo
	Personale A.T.A.

	Signor
	Di Prima
	Giuseppe
	Genitore

	Signora
	Giglio 
	Catia
	Genitore

	Signora
	Grasso
	Nicoletta
	Genitore

	Signor
	Greco
	Antonino
	Genitore

	Signora
	Pumilia
	Maria Pia
	Genitore

	Signor 
	Maggio 
	Pellegrino
	Genitore

	Signora
	Porcaro
	Maria Antonia
	Genitore


COMPONENTI  GIUNTA  ESECUTIVA

	Prof.
	Giacalone
	Antonino
	Dirigente Scolastico

	Signor
	Abruzzo
	Lorenzo
	Direttore Amministrativo

	Ins.te
	Ganci
	Calogera
	Docente

	Signor
	Giglio
	Filippo
	Personale A.T.A.

	Signor
	Greco
	Antonino
	Genitore

	Signora
	Maggio
	Pellegrino
	Genitore


Calendario  Scolastico   2010 – 2011
inizio lezioni   il  16  settembre  2010
Festività
	Data
	festa

	1° Novembre 2010
	Tutti i Santi

	2 Novembre 2010
	Commemorazione defunti (C.I.)

	8 Dicembre 2010
	Immacolata Concezione

	Dal 23 Dicembre 2010 al 9 Gennaio 2011 (inclusi)
	Vacanze Natalizie

	Dal 21 Aprile 2011 al 26 Aprile 2011 (inclusi)
	Vacanze Pasquali

	23 Aprile 2011
	Festa del Santo Patrono (Vacanze Pasquali)

	25 Aprile 2011
	Anniversario della Liberazione (Domenica)

Lunedì dell’Angelo  

	14-16- 17 Maggio 2011
	Festa di Maria SS. dell’Udienza (C.I.)

	2 Giugno 2010
	Festa Nazionale della Repubblica


termine lezioni: 
· il 11 Giugno 2011 per la Scuola Primaria e per la Scuola Secondaria di 1° grado; 

· il 30 Giugno 2011 per la Scuola dell’Infanzia.

CALENDARIO riunioni

interclasse e intersezione

Martedì 15 Dicembre ore 16,30
Lunedì   15 Febbraio  ore 16,30
Giovedì 15 Aprile       ore 17,00 
incontri con le famiglie
Martedì 15    Dicembre  dalle ore 17,30 alle ore 18,30
Lunedì   14    Febbraio   dalle ore 17,30 alle ore 18,30
Giovedì 14    Aprile       dalle ore 18,00 alle ore 19,00
RICEVIMENTO  GENITORI
	DOCENTI
	GIORNO
	DALLE ORE
	ALLE ORE

	ACCORDINO FRANCESCO
	sabato
	
	

	
	
	10,15
	11.15

	ALESI FILIPPA
	sabato
	9,15
	10,15

	AMODEO ANTONINA
	lunedì
	10,15
	11,15

	ARBISI ANTONINA
	giovedì
	10,15
	11,15

	buttitta giorgio
	martedì
	12,15
	13,15

	CIACCIO MARIA ANTONIETTA
	martedì
	11,15
	12,15

	CUSENZA MARIA CROCIFISSA
	Martedì
	11,15
	12,15

	GARIFFO MARIA FELICIA
	martedì
	11,15
	12,15

	GIACALONE MARIA FRANCESCA
	sabato
	12,15
	13,15

	LEONE ANGELA MARIA
	martedì
	12,15
	13,15

	MAGGIO GRAZIA
	lunedì
	9,15
	10,15

	MARCHESE SERAFINA
	martedì
	10,15
	11,15

	montalbano calogera
	giovedì
	10,15
	11,15

	PERNICIARO MARIA FRANCESCA
	sabato
	9,15
	10,15

	randazzo  giuseppe
	venerdì
	11,15
	12,15

	SALADINO  SALVATORE giuseppe 
	
	
	

	
	sabato
	11,15
	12,15

	SANGIORGI SAVERIA
	lunedì
	9,15
	10,15

	scaglione domenico
	sabato
	10.15
	11,15

	SPINELLA ANNA MARIA
	martedì
	12,15
	13,15

	TORTORICI ANTONELLA Laura
	mercoledì
	10,15
	11,15

	TUMMINELLO ROSA ANNA
	giovedì
	11,15
	12,15

	viola anna maria
	venerdì
	10,15
	11,15

	VITALE GIUSEPPE MASSimiliano
	martedì
	12,15
	13,15

	ZITO FRANCESCO
	mercoledì
	11,15
	12,15


INFORMAZIONI GENERALI

· Il Dirigente Scolastico prof. Antonino Giacalone riceve tutti i giorni della settimana.

· La segreteria è aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 10,30 alle ore 13,30

· Agli alunni tutti i giorni dalle ore 11,00 alle ore 12,00.
· I genitori degli allievi vengono ricevuti dai docenti una volta la settimana; il calendario del ricevimento dei genitori viene comunicato all’inizio dell’anno con apposita circolare e rimane affisso all’albo della scuola.

· La scuola rimane aperta per attività aggiuntive, strumento musicale, progetti  dal lunedì al venerdì dalle ore 7,30 alle ore 18,00, sabato dalle ore 7,30 alle ore 14,30.


Il presente Piano dell’Offerta Formativa  per l’anno scolastico 2010/2011 è stato deliberato dal Collegio dei Docenti all’unanimità nella seduta del 15-09-2010 ed  approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del  24 settembre 2010.

Sambuca di Sicilia,  ______________  








  IL DIRIGENTE SCOLASTICO                 






  Prof. Antonino Giacalone
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SCUOLA DELL’INFANZIA


“M. MONTESSORI – F. APORTI”


Alunni n. 182


Sezioni n.  8


Docenti n. 18


Docente di Sostegno n. 1


Indirizzo: Via Stazione  -  Tel. 0925 941131 








utilizzazione di alcune ore a completamento dell’orario cattedra;


valorizzazione delle competenze interne reperibili;


esperti esterni.








SCUOLA PRIMARIA


“A. GRAMSCI”


Alunni n. 328


Classi  n. 16


Docenti n. 25


 Docenti Sostegno n. 3


Indirizzo: Via E. Berlinguer, n. 40  -  Tel. 0925 941151








SCUOLA SECONDARIA DI  I^ GRADO


“FRA  FELICE DA SAMBUCA”


Alunni n. 204


Sezioni n.    9


Docenti n.  21 


 Docenti Sostegno n.3 


Indirizzo: Via E. Berlinguer, n. 40  -  Tel. 0925 941151











- Contrasto al bullismo, superamento di   nuove forme di razzismo, xenofobia 


- Alfabetizzazione e Informatica


- Processi di comunicazione insegnante-alunni


- Disturbo da deficit di attenzione e iperattività (DDAI)


-








Comprende la connessione e l’interdipendenza  tra elementi fisici e antropici dell’ambiente vicino, dell’Italia, dell’Europa e del Mondo.





Conosce i processi fondamentali della storia; utilizza le informazioni acquisite per orientarsi nel presente e capirne le problematiche fondamentali.





E’ in grado di usare le nuove tecnologie e semplici linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro.





- Ricognizione inventariale


- Aggiornamento programmi ministeriali


   personale amministrativo in rete


- Servizio di assistenza di base per alunni


  in situazione di handicap (Coll.Scolast.)
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- Essere genitori oggi:  incontro con lo  


  Psicologo per i tre ordini di scuola 





PERSONALE A.T.A.


Direttore amministrativo n. 1


Assistenti amministrativi n. 5


Collaboratori scolastici n.  13


Indirizzo: E. Berlinguer, n. 40  -  Tel. 0925 941151

















fondo della istituzione scolastica;


finanziamenti progetti educativi specifici;


fondi europei,  nazionali e regionali;


convenzioni con il Comune;


contratti pubblici: (Regione – Provincia – Comune);


contributi privati: (Famiglie – Aziende – Banche).





Riconosce e affronta situazioni problematiche, seleziona ed elabora dati e propone soluzioni.





Possiede conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita.











Riconosce gli elementi principali del patrimonio culturale – artistico e ambientale del proprio territorio ed è sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione.





Usa il linguaggio verbale e non verbale per interagire in modo efficace in situazioni e contesti comunicativi diversi. Utilizza la lingua straniera per i principali scopi comunicativi.





Agisce nel rispetto della legalità e dell’etica della responsabilità.





Aderisce consapevolmente a valori condivisi ed evidenzia atteggiamenti di cooperazione e di collaborazione.
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